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Direzione dello 
sviluppo e della 
cooperazione 
La DSC – affidabile, 
sostenibile, innovativa
Gli obiettivi 
Ridurre la povertà, concretizzare lo svilup-
po sostenibile, gestire i rischi globali, an-
che nell’interesse della Svizzera: questi gli 
obiettivi principali della cooperazione inter-
nazionale della Svizzera. Nessun Paese può 
affrontare da solo povertà, crisi e sfide di 
portata globale. 
La Direzione dello sviluppo e della cooperazione 
DSC del Dipartimento federale degli affari este-
ri attua la politica estera del Consiglio federale 
negli ambiti dell’aiuto umanitario, della coope-
razione allo sviluppo e della cooperazione con 
l’Europa dell’Est.
La DSC sostiene i Paesi nel loro impegno nelle 
questioni riguardanti la povertà e lo sviluppo. In 
particolare, si adopera per garantire ai gruppi di 
popolazione più svantaggiati un migliore accesso 
all’istruzione e alla sanità e per individuare solu-
zioni ai problemi ambientali. La parità di genere e 
il buongoverno sono linee guida importanti.
 
Il Parlamento svizzero ha articolato la coopera-
zione internazionale 2013–2016 sui seguenti assi: 
• prevenire e superare crisi, conflitti e cata-
strofi;
• procurare a tutti un accesso a risorse e servizi;
• promuovere una crescita economica soste-
nibile;
• sostenere la transizione verso sistemi demo-
cratici e operanti in economia di mercato 
(cooperazione per la transizione);
• contribuire a realizzare una globalizzazione 
favorevole allo sviluppo, rispettosa dell’am-
biente e socialmente sostenibile.
 
La DSC si concentra in particolare su Paesi fragili 
e colpiti da conflitti, dove vive circa un miliardo e 
mezzo di persone, tre le più povere della Terra. 
La DSC consolida il proprio impegno nel contesto 
delle sfide globali (mutamenti climatici o penuria 
idrica) che condizionano pesantemente i Paesi 
poveri, nonché a favore di una globalizzazione 
orientata allo sviluppo. 
Con il proprio impegno la DSC contribuisce a rag-
giungere gli otto Obiettivi di Sviluppo del Millen-
nio e partecipa attivamente all’elaborazione degli 
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I partners della DSC 
La DSC intrattiene una stretta collaborazione 
con partners in Svizzera, nonché nei vari Paesi 
e in organismi internazionali, e in tale contesto 
sostiene l’impegno dei Paesi e delle organizza-
zioni partner. L’attività quotidiana dei collabora-
tori degli Uffici di cooperazione svizzeri sul posto 
comprende il dialogo con le autorità governative, 
le organizzazioni e le imprese nonché la coordi-
nazione con altri Paesi donatori.
La Svizzera è membro delle principali organiz-
zazioni multilaterali come istituzioni finanziarie 
internazionali (Banca Mondiale, banche regionali 
di sviluppo) e organizzazioni delle Nazioni Unite 
(Programma di sviluppo dell’ONU, Alto Commis-
sariato dell’ONU per i rifugiati ecc.). Le organiz-
zazioni multilaterali coordinano ampi programmi 
a livello globale e hanno un accesso diretto ai 
Governi.
Le organizzazioni non governative svizzere han-
no una solida esperienza nella lotta alla povertà e 
nell’aiuto d’emergenza in caso di crisi o catastrofi 
e sono partners importanti per i Paesi colpiti. 
Nell’ambito dei numerosi programmi, la DSC col-
labora con la Segreteria di Stato dell’economia 
(SECO). La SECO concentra il proprio impegno 
sui Paesi economicamente avanzati, sui Paesi 
dell’Europa dell’Est e sugli Stati dell’ex Unione 
sovietica nonché sui nuovi Stati membri dell’UE. 
Anche le imprese sivzzere mettono esperienza e 
conoscenze al servizio della cooperazione inter-
nazionale, con partenariati specifici. 
Nell’ottica della soluzione ai problemi globali, 
la collaborazione della DSC con centri di ricerca 
svizzeri e istituzioni partner nei Paesi del Sud del 
mondo sta assumendo un’importanza crescente.
Aiuto umanitario 
Salvare vite umane e alleviare le sofferenze: que-
sta è la missione dell’aiuto umanitario della Con-
federazione, fondato sul diritto internazionale 
umanitario e sui principi umanitari della neutra-
lità, dell’imparzialità e dell’indipendenza, ricono-
sciuti a livello internazionale. 
Al centro dell’aiuto umanitario sono le vittime 
di crisi, catastrofi e conflitti. L’aiuto umanitario è 
un’espressione della solidarietà svizzera verso le 
persone in stato di bisogno e coniuga valori co-
muni come la pietà umana e l’inviolabile dignità 
del singolo individuo.
I tre pilastri dell’aiuto umanitario sono:
• aiuti immediati e di sopravvivenza (aiuto 
d’emergenza);
• ricostruzione sostenibile; 
• prevenzione delle catastrofi e riduzione dei 
rischi. 
 
Gli aiuti d’emergenza comprendono, ad esem-
pio, la distribuzione di derrate alimentari, di set 
per l’igiene e la cucina o contributi a famiglie che 
accolgono i rifugiati. Il Corpo svizzero di aiuto 
umanitario (CSA) presta aiuto diretto con missio-
ni d’emergenza o mette ad esempio a disposizio-
ne specialisti per le organizzazioni multilaterali. 
Nel campo della ricostruzione, la sostenibilità è 
un tema centrale. Le costruzioni antisismiche e 
antiuragano migliorano la tutela della popolazio-
ne in caso di catastrofi future.
L’Aiuto umanitario opera in stretta collaborazio-
ne con le organizzazioni umanitarie svizzere e 
con le organizzazioni internazionali, sia in loco 
sia a livello internazionale. Le organizzazioni 
delle Nazioni Unite come l’Alto Commissariato 
dell’ONU per i rifugiati o il Programma alimentare 
mondiale nonché il Comitato internazionale della 
Croce Rossa sono partners importanti dell’Aiuto 
umanitario.
Cooperazione regionale 
La cooperazione regionale contribuisce a ridurre 
la povertà in 20 tra le regioni e i Paesi più poveri 
dell’Africa, dell’America latina e dell’Asia. Centrali 
in questo contesto sono la promozione del reddi-
to, l’accesso ai servizi sociali (istruzione, sanità) e 
alle infrastrutture (acqua) nonché il sostegno alla 
democratizzazione. 
 
Circa la metà di questi Paesi e regioni è fragile e 
interessata da conflitti, le istituzioni statali sono 
deboli o instabili e la popolazione deve convivere 
con situazioni di grave povertà, violenza e arbitrio 
politico. Anche in questi contesti la DSC riesce, 
nonostante le condizioni difficili, a conseguire 
miglioramenti per la popolazione, adattando con 
tempestività i propri programmi a una situazione 
in costante evoluzione. 
Gli oltre 800 programmi e progetti della DSC ver-
tono su nove temi, adeguati di volta in volta alle 
esigenze del Paese partner: 
• salute;
• agricoltura e sicurezza alimentare;
• acqua;
• cambiamenti climatici; 
• migrazione;
• trasformazione dei conflitti e resistenza alle 
crisi;
• istruzione di base e formazione professionale;
• sviluppo del settore privato e servizi finan-
ziari;
• riforma dello Stato, amministrazione locale e 
partecipazione dei cittadini. 
 
Nell’interesse di uno sviluppo sostenibile la DSC 
promuove, in tutte le sue attività, anche le pari 
opportunità tra donna e uomo e il buongoverno.
Cooperazione con l’Europa dell’Est 
Nell’ambito della cooperazione con l’Europa 
dell’Est la Svizzera contribuisce a incentivare la 
democrazia e l’economia sociale di mercato negli 
ex Paesi comunisti dell’Europa dell’Est e dell’ex 
Unione sovietica. La cooperazione con l’Europa 
dell’Est comprende anche la cooperazione per la 
transizione e il contributo all’allargamento. 
La cooperazione per la transizione portata avan-
ti da DSC e SECO promuove lo Stato di diritto, 
la democrazia, l’economia sociale di mercato e 
rafforza la società civile. La Svizzera contribuisce 
così a stabilizzare le regioni politicamente fragili 
e offre migliori prospettive di vita ai loro abitanti.
Circa il 50 per cento degli aiuti finanziari e tecnici 
viene devoluto ai Balcani occidentali, il restante 
50 per cento trova impiego nella Comunità degli 
Stati indipendenti e in Georgia. 
I progetti e i programmi della DSC si concentrano 
su:
• democratizzazione, decentralizzazione e 
buongoverno;
• approvvigionamento di base dell’acqua po-
tabile;
• formazione professionale e occupazione 
giovanile; 
• sistemi e servizi per la salute;
• gestione idrica intergrata;
• integrazione sociale dei Rom e di altre mino-
ranze.
 
Con il contributo all’allargamento, la Svizzera in-
veste nella stabilità e nel benessere dell’Unione 
europea allargata e contribuisce a ridurre le di-
sparità economiche e sociali. La Svizzera parteci-
pa all’integrazione dei nuovi Stati membri, conso-
lidando così le proprie relazioni con i singoli Paesi 
e con l’UE, il suo principale partner di politica 
estera. Il contributo all’allargamento non rientra 
nel conteggio dell’aiuto pubblico allo sviluppo. 
Cooperazione globale
La DSC s’impegna affinché i Paesi poveri abbia-
no migliori chances di adeguarsi ai mutamenti 
globali. Povertà, conseguenze dei cambiamenti 
climatici, penuria idrica e migrazione non cono-
scono confini e la collaborazione solidale di Paesi, 
popoli e organizzazioni è dunque più importante 
che mai. 
In tale contesto s’inseriscono la cooperazione 
multilaterale e i programmi globali. Basati su co-
noscenze pratiche, promuovono il dialogo politi-
co ed elaborano soluzioni fondate su un ampio 
consenso. 
Organizzazioni multilaterali come l’ONU, la Ban-
ca mondiale e le banche regionali di sviluppo di-
spongono di ampie conoscenze, esperienze plu-
riennali e considerevoli risorse per realizzare ampi 
progetti. La Svizzera ha la possibilità di prendere 
parte a tali progetti, stanziando somme di denaro 
e collaborando con tali istituzioni. Le conoscen-
ze congiunte di singoli Paesi e di organizzazioni 
internazionali permettono di impiegare in modo 
efficace il denaro investito e di migliorare l’effi-
cienza dei progetti.
Il contributo della DSC a una globalizzazione favo-
revole allo sviluppo si concretizza nei programmi 
globali nei settori dei cambiamenti climatici, della 
sicurezza alimentare, della migrazione e dell’ac-
qua. Tali programmi si concentrano sul dialogo 
politico multilaterale, sullo sviluppo di soluzioni 
innovative e sulla diffusione del sapere. 
Il valore aggiunto dei programmi globali risiede 
nel coniugare competenze specifiche, pratica e 
norme internazionali. I programmi globali agisco-
no, in particolare, dove è maggiore la possibilità 
di influire su soluzioni di portata internazionale. 
Di proposito non hanno dunque un preciso orien-
tamento geografico e vengono applicati nelle 
regioni dove possono essere particolarmente ef-
ficaci.
L‘efficacia dell‘attività della DSC 
L’attività della DSC è efficace se riesce a creare 
migliori prospettive di vita per i gruppi più poveri 
della popolazione nei Paesi partners, a contribui-
re a ridurre la povertà a lungo termine e a portare 
avanti uno sviluppo che fa un uso responsabile e 
rispettoso delle risorse e dà importanza alle esi-
genze delle generazioni future.
La DSC valuta le proprie attività in modo critico e 
sistematico, per garantire l’efficacia dei program-
mi e un impiego sostenibile dei mezzi.
Efficacia dei programmi della DSC:  
alcuni esempi 
Sicurezza alimentare: in Malawi e Zimbabwe 
circa 400 aziende agricole hanno coltivato 100 
tonnellate di sementi di alta qualità per grantur-
co, arachidi e canna da zucchero nonché 30 va-
rietà di granturco nuove e adeguate alle esigenze 
locali. Le decine di migliaia di piccoli agricoltori 
hanno così potuto incrementare la loro produtti-
vità del 20–50 per cento. Visti i risultati positivi, 
lo stesso approccio è stato esteso ad altri Paesi 
e regioni. 
Buongoverno: in Ucraina, circa 1000 impiegati 
amministrativi locali e regionali sono stati formati 
nella pianificazione con il coinvolgimento degli 
interessati, nell’amministrazione del budget e 
nella gestione. I servizi pubblici sono nettamente 
migliorati e le amministrazioni locali si sono ade-
guate alle necessità e alle esigenze delle cittadine 
e dei cittadini. 
Acqua: nei programmi dedicati all’acqua, un 
franco investito ne rende almeno 5. Tra il 2006 e 
il 2012 i programmi della DSC hanno garantito un 
migliore accesso all’acqua potabile e alle strutture 
igienico-sanitarie a circa 2,5 milioni di persone. 
Soprattutto le donne e i bambini guadagnano 
così tempo prezioso da investire in lavori produt-
tivi o nell’istruzione.
Clima ed energia: la DSC promuove nuove tec-
niche per la produzione di mattoni che riducono 
del 50 per cento le emissioni di CO2. Tali tecni-
che vengono oggi impiegate su tre continenti. Il 
Vietnam ha potuto ridurre le emissioni di CO2 di 
150 000 tonnellate.
Salute: grazie a riforme sanitarie mirate in am-
bito pediatrico, tra il 2006 e il 2012 nella Repub-
blica di Moldova il tasso di mortalità infantile è 
passato da 12,2 a 9,8 ogni 1000 nascite. 
Aiuto d’emergenza e ricostruzione: il terre-
moto di gennaio 2010 ad Haiti ha raso al suolo 
circa 5000 scuole. La DSC ha progettato edifici 
scolastici antisismici e antiuragano, sfruttando 
anche le risorse locali. In tal modo la popolazione 
è tutelata da futuri eventi naturali.
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